
UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA DIPENDENZE PATOLOGICHE 

Garantisce, attraverso la progettazione e la realizzazione di

percorsi di valutazione diagnostica e di programmi terapeutici e

socio-riabilitativi, l’assistenza psico-socio-sanitaria a soggetti che

presentano una condizione problematica correlata

all’uso/abuso/dipendenza da una o più sostanze psicoattive legali

e illegali e da comportamenti additivi.

MISSION
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Alcologia SER.T
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Progetto  
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L’UOC offre sia prodotti (prestazioni e servizi) diretti a persone con problemi

di dipendenza patologica, in forma di interventi di cura e di prevenzione

secondaria e terziaria, ma anche servizi diretti alla comunità, in forma di

interventi di prevenzione primaria e promozione della salute.

Facilitare il libero accesso agli interventi di prevenzione, cura e
riabilitazione, garantendo la massima personalizzazione degli
interventi e la continuità dell’assistenza

Gli obiettivi individuali attesi e i contenuti del programma di
trattamento sono orientati alla cura e al superamento della
condizione di addiction da sostanze o da gambling, oppure
possono esser e tesi al non peggioramento delle condizioni di
salute (riduzione del danno); In entrambi i casi vengono negoziati
e condivisi con l'utente.



Favorire l’integrazione con gli altri servizi dell’ASL e del Comune di Imola, con i 
servizi di altre ASL regionali e nazionali e con gli Enti Ausiliari con cui sono in atto 
progetti condivisi, Partecipare alla pianificazione locale (Piani di Zona e Piani per 
la Salute)

Garantire interventi focalizzati sull’informazione e la prevenzione dell’uso, abuso e
dipendenza patologica da sostanze psicoattive e da comportamenti di addiction.
Contribuire, attraverso interventi nelle scuole, nei luoghi di lavoro e di aggregazione e
in altre sedi in cui se ne percepisce la necessità, alla divulgazione dei fattori di rischio in
materia.



Facilitare il libero accesso agli interventi di 
prevenzione, cura e riabilitazione, garantendo la 
massima personalizzazione degli interventi e la 
continuità dell’assistenza

INTEGRAZIONE 

SERVIZI ASL COMUNI

REGIONE PRIVATO SOCIALE 

PIANI DI ZONA 

COMPLESSITA’



Garantire particolare attenzione all’individuazione dei bisogni espressi

Settore Nuove Droghe/Nuovi Consumi, per offrire una risposta adeguata e tempestiva ai 
bisogni di salute emergenti della popolazione
soprattutto giovane 

Il Settore Alcologia, per garantire una risposta articolata ad un ampio
e variabile target di utenza con problematiche alcol correlate; 

Il Centro semiresidenziale di Casola Canina per offrire un ambiente che consenta un 
approfondimento diagnostico di secondo livello, un lavoro sulla prevenzione della ricaduta 
con incremento dell’autoefficacia un catalizzatore del reinserimento sociale/familiare e un 
potenziamento degli interventi di prossimità sul territorio mirata ad un target di popolazione 
a rischio.

Sviluppare il “percorso madre-bambino” finalizzato, in integrazione con altri servizi 
specialistici della ASL, con l’ASP e con la comunità “Il Sorriso”, ad una presa in carico
complessiva della coppia bambino-madre TD.



Garantire particolare attenzione all’individuazione dei bisogni espressi
che costituiscono una costellazione sempre in evoluzione

Nuove Droghe/Nuovi Consumi

Alcologia

Il Centro semiresidenziale di Casola Canina 
prevenzione della ricaduta 
reinserimento sociale/familiare 
prossimità sul territorio mirata

percorso madre-bambino presa in carico 
complessiva della coppia bambino-madre.

?
?



Garantire attenzione all’ individuazione di bisogni sommersi

l’UOC si impegna, dopo verifica dell’ esistenza di tali bisogni in un target di popolazione 
del territorio, avvenuta attraverso progetti di promozione della salute e segnalazione di 
enti del territorio, a creare gruppi di lavoro finalizzati alla prevenzione selettiva rivolta ad 
adolescenti e a giovani adulti ad alta vulnerabilità.

Assicurare attraverso la collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione,
con l’ASP e con tutti i soggetti istituzionali preposti alla definizione delle
strategie politiche locali (Piani per la Salute, Piani di Zona) la realizzazione
dei percorsi di promozione della salute in ambito scolastico, nei luoghi di
lavoro, nei luoghi di loisir e nei contesti di aggregazione.



Prima dell’accoglienza, oltre l’accettazione

Interventi di 
prevenzione 



ACCOGLIENZA MAGGIORENNI 

L’OPERATORE DI 
ACCETTAZIONE 

ACCOGLIE LA RICHIESTA 

L’OPERATORE DI 
ACCETTAZIONE

CONCORDA PRIMO 
COLLOQUIO DI 
ACCOGLIENZA 

PRIMO 
COLLOQUIO
A.S. – E.P.  

L’OPERATORE E PAZIENTE CONCORDANO 
SU NECESSITA’ DI UN APPROFONDIMENTO 
DIAGNOSTICO 

CONFRONTO IN
EQUIPE

MULTIDISCIPLINARE 

L’OPERATORE
COMUNICA LA DATA 



PROGRAMMI 
TERAPEUTICI 

TERRITORIALI 

SEMI-RESIDENZIALI 

RESIDENZIALI  



ACCOGLIENZA PERCORSO 15-25
Per le persone minorenni  e per i giovani maggiorenni è stato predisposto un 
percorso a parte che prevede un coinvolgimento diretto dell’equipe educativa

L’OPERATORE DI 
ACCETTAZIONE 

ACCOGLIE LA RICHIESTA 

UN OPERATORE 
DELL’EQUIPE EDUCATIVA 
ACCOGLIE LA RICHIESTA

APPUNTAMENTO CON 
L’EQUIPE EDUCATIVA

FAMIGLIA MINORE

PERCORSO DI 
CONOSCENZA 

POSSIBILE VALUTAZIONE 
DIAGNOSTICA COL 

MEDICO 

PERCORSO CON 
L’EQUIPE EDUCATIVA

1. C.D. ARCOBALENO 
2. PROSSIMITA’
3. GRUPPI INFO-

EDUCATIVI
4. ETC. 

COLLABORAZIONE COL 
N.O.T. 



ACCOGLIENZA PROGETTO CANNABIS 

Per gli adulti che per la prima volta  subiscono un provvedimento amministrativo 
(art.121) per detenzione di Cannabis è stato concordato un progetto in 
collaborazione con il N.O.T.

EQUIPE EDUCATIVA

IL N.O.T. INVIA 
SEGNALAZIONE ALLA 

INFO-EDUCAZIONE
IN GRUPPO 

N.O.T. 

L’EQUIPE EDUCATIVA TENTA UNA 
FASE DI «AGGANCIO» CON LE 

PERSONE IN VISIBILE DIFFICOLTA’ 
O CON CHI NE FA RICHIESTA 



GUIDA VEICOLI   

CORSI 
INFOEDUCATIVI 
ALCOL E GUIDA 

1° LIVELLO 

2° LIVELLO  

PARTECIPAZIONE 
DEL MEDICO 
ALCOLOGO ALLA 
COMMISSIONE 
PATENTI  

ACCERTAMENTI 
ASSENZA 
TOSSICODIPENDENZA 
PER LAVORATORI   

VALUTAZIONI 
ALCOLOGICHE 
PATENTI  


